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Nell’ambito della U.O.C. di Ematologia sono numerosi i protocolli in atto che 

necessitano una revisione/integrazione  tale da poter essere condivisa. 

Considerata la complessità della materia , la varietà delle aree di intervento e la 

necessità di confrontarsi sistematicamente tra “addetti ai lavori”, è maturata l’esigenza 

di organizzare dei gruppi di studio  che coinvolgano tutto il personale. 

I gruppi di studio provvedono a revisionare protocolli operativi divisionali 

che supportano e guidano tutto il personale ad una corretta assistenza del 

paziente .   

 Alla fine del percorso identificato dai gruppi di studio, i risultati 

ottenuti, ovvero i protocolli rivisti, saranno presentati a tutto il 

personale del reparto, medici ed infermieri, nell’ambito  di una 

seduta plenaria con presentazioni frontali per ciascuno dei 

protocolli generati ed un’ampia discussione al termine della 

presentazione di ciascuno di essi, secondo il modello delle consensus 

conferences, i protocolli citeranno esplicitamente la fonte delle 

procedure e le evidenze di supporto. 



I contributi della discussione potranno essere utilizzati per 

identificare i punti aperti in vista delle successive revisioni. 

 

In conclusione, i  gruppi di studio che si riuniranno, in tempi diversi ma con le stesse 

modalità, per studiare le varie tematiche di interesse, hanno l’obiettivo di esplicitare  le 

linee guida  e delineare le procedure per poi condividerle con i colleghi. 

A spot è prevista la partecipazione di uno specialista esterno al gruppo di lavoro , la 

sua partecipazione sarà vagliata all’interno del gruppo e votata collegialmente. 

l’Ufficio Formazione  supporta il gruppo di lavoro nella sua attività formativa, svolge 

attività di segreteria e lo propone all’accreditamento ministeriale. 

La struttura formativa aziendale provvede anche al controllo delle presenze . 

Essendo un gruppo ristretto, costituito da professionisti di pari livello scientifico non è 

possibile somministrare test di valutazione di apprendimento , quindi la scelta più 

coerente e logica rimane quella dell’autovalutazione da parte dei singoli partecipanti . 

L’accreditamento del Progetto prevede più percorsi con l’indicazione di tematiche 

diverse ma si precisa che la metodologia rimane invariata. 

Ogni gruppo è formato da 12 partecipanti  per un totale di 15 ore . 

Il curriculum vitae di ogni partecipante è agli atti presso l’Ufficio Formazione. 

Segreteria organizzativa 

Ufficio Formazione e Aggiornamento 

 

PROTOCOLLI 

degenze protette a bassa carica microbica: cad/ dpc/utie 

 

gestione del catetere venoso centrale, port-a- cath, picc, midline  

 

aspirato midollare, biopsia osteo-midollare, puntura lombare esplorativa 

e medicata 

 

 protocollo emocoltura 



 

protocollo mucosite 

 

aiutiamoci con il cibo. management dei problemi  

nutrizionali del paziente ematologico   

 

CALENDARIO REVISIONE/INTEGRAZIONE PROTOCOLLI   

 

 2/9/16/23/30 Ottobre 

 11/12/17/24/31 Ottobre 

 11/18/20/25 Ottobre/   02 Novembre  

 12/16/19/26 Ottobre/  03 Novembre 

 06/13/20/27 Ottobre/ 06 Novembre 

 07/14/21/28 Novembre/ 05 dicembre 
 

Incontri  da 3 ore per un totale di 15 ore  dalle 14.30 alle 17.30     

 

OBIETTIVI 

 

 AGGIORNARE ED UNIFORMARE i protocolli relative alla gestione del 

paziente ematologico e, nello specifico, del paziente trapiantato, secondo le 

nuove linee guida e gli standard applicabili, affinchè l’utente possa ricevere 

sempre lo stesso  tipo di assistenza 

 

 MIGLIORARE LA QUALITA’ assistenziale del paziente attraverso 

procedure e metodiche uniformate e condivise dal tutto il personale 

 

DEGENZE PROTETTE:  



aggiornare le procedure per migliorare l'assistenza erogata nei pazienti sottoposti ad isolamento 
protettivo da infezioni in seguito alla neutropenia secondaria a chemioterapia. 
 
 GESTIONE DEL CATETERE VENOSO CENTRALE:  
ridurre l'incidenza di infezioni da manipolazione dei dispositivi centrali utilizzati per la 
somministrazione dei chemioterapici 
 
ASPIRATO MIDOLLARE:  
standardizzare le manovre nelle procedure diagnostico terapeutiche 
 
PROTOCOLLO EMOCOLTURE:  
aggiornare la procedura secondo le ultime linee guida  
 
PROTOCOLLO MUCOSITE:  
migliorare lo status dei pazienti durante la neutropenia 
 
AIUTIAMOCI CON IL CIBO:  
stilare un vademecum di supporto per i  pazienti, aiutandoli ad affrontare  i problemi nutrizionali   
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                         



 

 

 

 


